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uomo. pòlifTóó,tanto.avventato, da desi-
fìerarWn conflitto nelle condizioni at-
tuidi. 

COSE » I SPAO.'VA 

'? Nelle iioiizie'di spagna coniinii^sem-
:pre U'stes4'ootitràddi^io^ie,•Me(Ure,dà 
Madrid si otHiunzja'/tuitiY giorni'che il. 

ì " ^ ^ 

- r , ' , - <. • ' • ;• i . V • • 

Il discorsa ..del ministro, belga allft: 
Gameru, nella dÌscuasioiiiì;SUÌ doo'i'ntìfiti 
scambiati còl governo ied,t;sco„, fili la 
parafrasi dén*ulUma,pota, e servila chiuv , ,_ , . 
dere br(''in;dd0hte, che ave? ,de8tato hCarUsmo è̂ 'agii estremi, ' che je.\dedi 
.....L-.uti':^-'!,^-. . - ' ' ziohi ai governo di Aifpnsp s,ucQi.dono. 

^u ijirga scala, mandano da^Itrc, fonti 
che la lòtta •fila per riaccendersi con più. 
furerei è, che 1 seguaci qerpretendea^e 
;non''wgpb riiai né Vanto audtici,, né 
4aiitu''pieni di speranae. , , '„.:. .,,,.,,. 
. Aspetilamo maggior hice.|iagli,|)ivve 
nimenii. ' 

^ \ 

' . ; r ( 

tante •aii'pràhàioni. ^̂  .̂̂  ,̂, .-..ii ;.^^(j 
La Camera volò ad una^niróità ui:!i,;or' 

dine dei giorno, coi .flMlè^.^dite^ìe.di*. 
chiiu'ózium dei.minìsierb, associayasi ai 
^ i lùi^rin'crtisciuienio per ia aorta dif̂  
lerénza. , . , , . , , - - , ; . . . 

Ora vi è luogo :a sperare che il giorni 
naiiSfflo'^dtìeS'jó'si mostrerà piùcaimo,V 
e sbpraiuitò più fiigionevoie,; e.rcheja, 
/^os'/'.'siiiei^'endù' gli. Spirili baitaglierii 
cesserà dì' gettare !Ì'JaHarme ,ncile capi-: 
tau dEuijopu. ; mmm' 

li muiì^tto iissicurò la ̂ paniera che iì 
guvèiW' icdcscj;) uon, inVip .̂aji ;^eÌgio 
aicun'aiira nota.' ' ' .rr , n;. 

Òèsi io Czar, è uueso a ;Berlino, dove 
Si è'̂ î ecato oatt'iLalia ai^be il Principe 
imperiale ^er.oqnipiiraeniarlo. A questo 
colloquiò'l Ifornaii francesi attribuiscono 
unu.grande impur|^iiza.,poliuQa|in-favore 
della pace, lantopiù che sarà Seguilo 
dal convegni ai Éfljs, a:cui prenderà 
parte,an.vhe l'tinperaiore df;Au8lria-lJfl-

Iijf.Francia, malgrado le vopL^eÌlicosé> 
spEirse in questi giorpi) non.fjffìiò attec­
chire l'idea che. la. Germania voglia, 
sei.za motivo alcuno, riaccendere la' 
guerra, ^̂ ŝi fâ .il ppssibile periion:,di\rvii 
pretèsto ,'afcuno. 11 linguaggio dei gior-
noli,èdimésW quanto mai,if,Bon vi ha 
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i i i tèrpretoo 
^} im. 4ella: luaggioranzW, so no ' so d-:̂  
disfatissimi del voto di.fiducia ohe-
ìa Camera det. Deputati lia voluto 
dare., al Mimetem colla votazione del-
^ o™W6 del, giorno BaràzzuoU,- d i 
orgàAi ed organini della sinistra cer­
cano un inàgi-ò conforto nella circo­
stanza che queir ordine dot giorno 
portava le firme di alcuni demitnti 
come Maldini, Fii^cati, A X Ì ô n! P̂ ^̂  

cui carattere hl^erale e indipendente 
•non SI può dubitare. 

Oh beiiàl 'Ciò; n o n a Glie accre-
,Bcere 11. signihcàto dell'ordine del 
.giorno accettato dal ministero, e la 
importanza della vittoria che questo 
ha_.con.seguit9. •:-..- r ;̂  . 

Bifa t t ì la stampa 4ioppo3izioney 
noveriamo pai'ticolarmente': i l 'DMUo , 
^ndava eccitando appena due giorni 
..prima, la frazione cle^a Camera, cui 

appartengono'^ | u è t 'déi)utatì; # ^ Ì p a -
rarsi dalla maggioranza, e a far causa 
.pomune colla sinistra contro,' i l mi-
histero. -Nonsci furono^-consigli,'iìdtì 
moine,; che a questo scopo siano state 
'risparmjàte.m^cì'yt :a'^ '•V'y^^t % ÌJ^J 

Ma^.^iegUibnoreVoli rimasero fe­
deli alla partOr. .loroy siciiri^dlttttrénde 
d'interpretare l'opini,Qi3A p,uhblioa, che 
>si manifesta sempre : più aliena da 
'una politica^ avventfttà^s e^i'ntdihpe- ' 
.j-antO; per seguir quella che ci ha 
condotto, in mezzo a i a n t o difflcoltÈi, 

'e abitanti pericoli alcompìmènto del- '̂ 
,Tunità nazipnale.: . .-. .r. 

E. :veGj3hia; -arte '• delli opposizione 5 il ' 
cantar sempre ^vittoria anche quando^ 
si prende le busse. / .;j 
• I)a pfirto. nostra ci congratuliaimOi 
Blnceramente di questo vero,trionfo, 
del'minìstero, libnchò pUr troppo non 
giovi a''rèstittìirci'uiitMipo prezioso,, 

^ciie ̂  per colpa della sinistra fu per-' 
dutòvin questa inutile discussione. ' 

j ^ _ Speriamo se non altro elle sia pro­
pìzio ad'un. accordo ancora più stretto 
fra il. minÌ8tero:.;e la ;>maggioranza 
nelle iiiiportantiBsiine leggi, delle quali 

•'si occuperà, la Camera m ciò che reT 
sta.della.sess ,ft.É|ncii$ il lavoro 
riesèa più spiccio e più profittevole 
ai- lèi'ioghi- reali ed urgenti della na­
zione. -̂ -̂  ' 
" .Ecco il testo dell'ordine del giorno 

^ «La Camera,'prendendo atto delle 
« dichiarazioni del ministero oirc^ la 

;« politica ecclesiastica; fidente che 
« li ininjstoro applicherà con fermezza, 
«a tutela dei diritti dello Stato, le 
« leggi che regolano le4'ela,zioni colla 
« Chiesa, e che presenterà ' la legge 
H ri/'liioofn /Ib-tTnVfidhln Ifi'/liil ló loH-ii-a 
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V =^ 

iV 
^ -f } ^. ' - ; 

. - ^ 

^ . - i ^ I in 

"i-t-
^ ^ A -

à •. / r ( ' • • : . f 

DI UN COSPIRATORE 
Pfrì . xìi' •''•'' '•' ' ' : •••'••'• 

MEDOHO S A V I N I 

" • 1 

Hi -i^ 
C-. 

Fi'oprmà letterina ' 
' ì ^ 

• ' M i r (i 
f. 

, i . | t tV5' .Vì 

•A:'. 

t' 

fanciulla;* SebBènê  dovesse ev^ére ornai 
assuefatta iftile sue' blsbextìcherie; ca 
pricciòse, l'ììstìtutrice si era Hiòssa suUe 
traccie di Eléhà.•• 

-^ èignopa/ràaifî ^p^èifia ;— gri.davano 

-?7rElena,,filehar^'rÌpetevala^ signo­
ra Marianna. ' • ' ' ^ •'•' : " 

Beh comprendendo che è r ^ ' t e a ; ri^ 
spondè'rej la giovinetta seppe trovar^ 
tutta Ia'.feua energìa, e dirigrhclosi verso 
quella pàrfè dalia quale svanziiVànWe 
donne'; • '̂ •' .f*-''' 

— Sono .quiwrispose'con vcJcé'quasì^ 
ranquilla.' '' • ^ 

^stDio mlól... ci'òvete fatto p;ura — 
disse là s igr i^Jar ìai ina. , 

— È v e r ^ ^ vero, abbiamo'avuto 
paurn '— aggiunsero le cameriere. 

— 'E di che?;,.-Non sono forse da 
drena di passeggiare nel parco?...; — 
OftSeryò Elena con rnaluniore. 

—.Oh certamente I — affretlossì a 
soggiungere ristiluirìoe — ma l'ora è 

iarda.ed triiii'ampJnqqi^te.flnclj^e.n^U' i 
dea .G^^,,|:|pte2le,pentirvi male. , / . , ;; 
'* -rr.y'inggnnate, sto.b^qisaimo. ., 

--|, .Eppure-i la signora marchesina,,è 
pallidaijtanto che. si direbbe s'.'fftrente. 
• "• ;S;>pete, Teresa^ che nonamo le os­

servazioni,,,-;, M , 
li tuono ' dispettoso i eoi quale Elena 

ponunziò queste parole, avvilì la povera 
cameriera.'.' tJ: ,.., --: .. • .•"̂ ' .. 
; Eie'na•s'accórse di essere stata ingiu­
sta :B soggiunse! Con un; mesto s'orriso;: 
; —r No,n> è nuUa.'snxi noft'mi'isono'^mar 

.j^eniita GQSÌ-ibene. ; . >, : . Ì- :; 
Ciò ì detto j ! senza appoggiarsi, al brac­

cio,della, signora: Marianna come ordì-Ì 
•hilrtamente solpya.fare, camminòJaipri^; 
ma ,r!!\folgendo,il pàss^ iverso la casa., 

(1 V, istijf^trip^.e., le.camerìer^^lai seguii 
'jdno in silep^iq.Sembrayivioro ben strano 
il contegno dplla, fancluHa, :mu lìon osas 
vanp aggiyngere parola per tema di^con-
traria^Iaii ,.̂ - :.,;:! :r. .u,- .•,...: -•-. ;' -
• Giunti .flila palazzina, Élena riurossi 
tosto n.ella sq^ suuiva e a nessuno venne 
in pensiero, di attribuire unUniportanza 
ilÓal?)jial i\ quell'avvenimento./f^HÉlfe'ii 

jCMpip. ^ TijQile, Indovinare, iElena non 
chiysp occhio duraii^e.tutialà ncttle e 
cl)i legge potrfii, immaginare, di quale 
natura fossero 1 pensieri e i seniin;]enti 
che lii tennero desta. AlfredoI.... Questo 
nome fu ripetuto mille volle nel st^gteto 
dì quella slanzeltii verginale e la cer­
tezza di rivedere l'amato giovane potè 
soia calmare Pinquieludine della fan-

r 

oiulla. 

,« richiesta dàirarticòlo 18 della legge 
« sulle guarentigie, passa all' ordine 
« del giofhò'; »• ••• ' _ "--è^'- •' " '-••"• B. •, 

\ -~- \)- t i I---. • ij : ; i ; ì f^WSi ; ! , ! . ^[, 

, Qualclìeduno potrà, forse maravigliare, 
iperche tìlèna' fiualdi,\^dsmeiit,ìp Id'uji, 
.tratto di quella cast^ t!ml(le:̂ ;ga t^nlo, 
naturale, in mxa fa,nciuHa,.aves3_e potuto 
lin modo così subitanRO cedere ad un; 

' • • " • ' ' " 

jaffetto., !a. spSegaii '̂tie di' iquestp, Jeaov; 
menpjidoj)biamo ricer<;arl.a,,ne]Ja natu f̂» 
medesima del caratUTe di'Eienae nella, 
sincerila del seniimejito qhe, la dominavo» 

:LQ credeva così vero, (.'osi S'mto,' così., 

Scrivono dii GiisieUumare di Stabia, 
.'all'arma di Verona:^ 

.Ho riveduto,.d0po/un,ariho il'Sutiio, 
~jm I 

sfregata a torri cbo si eoslruisce in que­
sto R. cantiere. "''.'-'i^'^ ì̂S|̂ --r- ••"•.̂ ||||''-* î 

j,Colla' guida dell'egregio' direttore' 
delle costruzioni ntivali cav. Antenore, 
Bozzone eiiniercè'le solerti^^' intelli-^ 
^enii-^cure dell' ìng.'fev; Giacinto Pul' 
linorlajcostruzione; ha progreditóiassai.' 
Da quonto.'jpotei giudicare a.Vista d'oc-
ciiio la costPuzioiìe 'deiio'scafo»debb'ès^ 
sere giunta a metà, cioèPINirtìdeb ' 
;bonsi essere lavorate e messe a posto 
circa IBOO tonnelliUe di ferro, che lo 
scafo ne peserà .oltre a 3000 genica con* 
tare la corazznura, il suo cu5oino di 
.l'aglio e gh ac.cefilàor'ji !.ieilo.;sc:tfo. ipra-: 
sentement^i laVftròno e,.sî  mettono a; 
,posta .̂:CÌrGa .120,'tonnellate di ferro' al 
mese,,,per cui fra î n &nno.circa lafnave 

, poirebb' essere ^varata, soddisfacendo; ai 
de3iderii.ujtif;.amente espressi dall '4: 
rem.... A, ^., : ' • u ., „ 

I! lavoro poi è eseguito mirabilmente. 
.1 miitìstri rilascili, ed,i calBifall, tutti:0<.i 
perai.dailegno, di due anni'f.?, possono? 
gàregglaj'eitoggidl coi migliori operai 
ài bastimetKti di ferro ;deli& Francia e 
dell'leghilterra; oosi avessimo pensato 
prima, ad.operare questa tr^iàformazione. 
P0r; .ciòij.'Che ha tratto al personale di, 
cui dispone questo cantiere, tanto pcP 
numero quanto per abilità, la costru­
zione del flui/to avrebbe potuto progre^ 
dire mollo:: più .'Spiccia per lo passato' 
e porebbé andure più soUèoita anche 
pér4Javvèuiiie,maiVi furono varie cause 
di RitiirdQjjtilicuneidelle': quali inerenti 

alla novità ed alla vastità dell' op^Fà' 
ideala dai'còmhii Bfin,"sono già rimosse, 
altre invéce sussistoho tuteora ¥''f)fo* 
vengono in parte, dàlia scirsi i di mac- ' 
chine strumentì^^entìràle ne! nòstri àt^^ 
senslVin parié'dalle lung^^iui amnit̂ i' 
ninist'rati^e per la pi'ovVistà 'déi'màie-' 
fiali, che giungono piuttosto qnahdo.lo;]:,' -
^permette ir Regolamèrìtbi''òhe;;:^^^''""^ 
sarobbe rifeèt^SsWiò "dì aVerlì. ''-

J-- S^^ ' i^ ' 

j ^ . 

u. 
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: Piar quanto'Si sia dbiidM^^ó^ vede l'è ' 
bastim'éiUi,' ptìre là^'gran'dezza dì questa 
naVtì?colpisce 'Pi'esentéméiiie poi cr^do'' 
,phe sembri sihètìr p5Ù gràriBedi qiiàrito 
parrà allorché ò'arà jfalieggìbnte,' giac- "' 
che ora non essendo ingombra da scom­
partimenti Io sguardo, può abbracciare; 
d'uriJlHftré'vtli-itàilii m (Vtf^i)a)^òipaci^ 
interna. 

DiU di 'dietro ' M Xmone fino allì( ' * 
punta del mostro il BSSÒ^'misura un'â  ; 
lunghezza* di^llOfmetri^^mezzo; ?eper •. 
farlo vedere/ai'buòni^Veronesi sì po-' ' 
tesse portarlo in»'Piatt Bfai'é^ fóSsb -
collocato colla popps-all'orloestecno del' 
listone in; faccia al caffè Vittorio Emèf •/ 

t t ' 

nuele, l'estremila dei rostro cadrebbe' ' 
quasi sulia gradinata pbrUa'qu:)le ! ' e / ' 
greglo Sinìlaco Gamuzzoni teéde^at -
MUnic pio. Le altre dimensioni princì-'Sii 
paliJ'sòno;'larghezza me.iri-18 28*, altézza 
dalia chiglia alia-coper^''"meÌrl'tl'SO, i 
immersione metri. 8 circa. Lai corazzale'^ 
grossa b5 centimetri al galleggiahiento,' • 
ed il-bastimento cómtìiutamente finito ' ' 

,.ed armato peserà'la'bagattella di 10500" 
' tonnellate circa e Costerà ia imserià dì ''• 
J 2 milioni, l cannoni, coni*è noto, sa-
ranno quattro del peso di 100 lonnel-
late cadauno; una torre co! relativo 
paio di cannoni peserà circa B̂OO ^̂ iort'-

^ ' • ^^ • • ! ^ "S^^?^ :5a - ' ; : ' T ' J ' . 
= t 
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colui ohe con tanto coraggip, con tanto 
,eroÌsmQ..,|iv^a .affrontato la niorté;per 
le) ',1^09! ^otpfi,.,f;ivei:e jUp'aqima capace 
di tale'b.assez^a.^'No, .^i.sentjva m^^;\ 
per|e,.rnedesìma e ques^. convinzione 
la r.ejj4^ya,orgogJìg|a^, superba.;; 
,; ;— Sia ehi vuole — pensava Elena —. 

che: ;eQS? m'impprt^?>.j^j^flnam9r mi 

^ivOR^^^ riveduti, nel .silenzio,^ nel 

1 X _ s 

duraturo, che per lei era legge.di onei,,.imisterodélià;noue;j§vad qgni volta che*' 
èt|i,,jii lealtà, •pbbaadonarvÌH iutiera* ,;lasciandola, Alfredo le ijìpeteva.il giù-
•mento e-̂ ôn .lutto .quello islanci.Pi.dî ouì ram ĵntd , dl;,'^marla;^emi)rev'Elena. palr 
>lajsua anima era capar-e. binava, e ben ipp to di^gioÌ%i^fi,'-^ â mpi;© pura,—! 

ccjd^^^a^à.^-g'ilo.P^^liiPr ringraziando ,il '•se|ni.ivaiChe.'aH'in/uqri.di quell'iiitTetto.fJlj 
sî o cjuote .non, ..%vr̂ bb!3 provalo? più 

inaila, tfcareb|)e morio.., No5is^^ ,̂iconside.̂  
raiz/lpne d'avvenirti, lussunu 'titubanza-
•̂0 dubbiezza pot.eyjmo Iraitencrla, repri-
(pierja; ^ra forse una pussione disordi­
nala,, selvaggia sebbene non moccliiata. 
.dà •uni'p.t̂ nsierovnxeno, chtì pu^o,e;castis• 

; simo,M|nf̂ .i,nflne Elena. amavti.;Così1e.;le 
sarebbe;S^mbraiaPnzÌQnc, manoanza di: 
tìdueia, agire in;maniera differente...: * 
. .Eppiiru air.inluori, del nome, Elena: 

^nuirajtfp gapyva sul conto di colui che • 
èra divenuto, il suo,pensiero dominante. 
.; Non le era nemmeno balenata l'idea 

rdi' interrogarlo sulla sua cand!zioDe,i 
sull'essere siip..-.. '..^g: • -'•:•, 

Pej.tìlià lo.avrebbe fallo?.. •:, 
If elevatezza dei suoi: sentttneiTti non,. 

le; lasciava supporre che il stio Alfredo 
avesse potuto calcolare ch'essa era ,la 
figliuola del marclu.'se Lionello Gualdi. 
Sarebbe stata profanazione il pensarlo, 

.'buoniPìQ.dtìlla felicità,che.le cpiìcedeva.: 
fflPfP.̂ iî hè ayr.eblie domandato atl:Alfredo-
di farla sua «ntl^e dinanzi .agli yominit,., 
Che coî a uvrebbe, potuto t|ggÌungere,aU 
l'ebbrezza della sua anima la benedi' 
.zìone,^;nuziale1.., Questa domanda li a-
vrebbe per-.forza trascinati alla necessità 
di una conversazione di.dettaglio e^ad! 
Eiepfl/ibastàvg,-e. le erarviig^^e ì&m^ 
4ulto sentirai; ripetere; t«^ii; amat.i. ! •. 
' CJosìArasconevano per lei igiorni.a' 
^Ramengo, così a'otinava, coaì-comprun-
deva la felicità. i 1̂ 

Eppure il disinganno, non f̂ ra lonta­
ne!.... Quel; .cuore era bevi vicina fr 
stezzarsi ed in modo terribilet-.^' 

\ 

1 1 ' 

CAPlTOr^O: X.' 
r - Ho rìcevhth una letttra^^ 

marchese Lionello; . « disse la ."ignora 
Marianna entrando un mattino nella 
stanza di Elena. 

•%^ padre sta bene!.;.,—.domandò 
la fanciulla consaria sbadala.i; -̂ ^ ! i.; 

. • . — . ' B e n i s s i m o • • - l . , . v . ": 4 . ^ . . ^ . L . : ) - • ; : - r ' 

•—Tantp. meglio^ i,, :t v ••-%(' ^K ^-^ \ 
— Mi avvério che saràVdimanì a Ra-

raengo,::-i'i • ••;•.. , •Y- :--•:•,. ,.AÌ 

- r Precisamente, li,egge^.'.'..^ ^,5,1,-
E: .C08Ì .dicendo i'istitutricejate3e:]a 
lera verso la fanciulla.. ;s - < 
-- Np̂ n dicei altra?., domandò,.Eléna. 

il jìs^Sapete che il signor, marchese, ò 
mollo conciso quando.scrive. ;..-,;,,,' f, 

— Aggiunge; sqlf^mentei.'chevìntend^i,^; 
trauenersi ,molli gloriai .presso :di •voi.; 

. -^; Si direbbe che ci^,:,vi, oontparìa.. 

. Elena iìssò.unp sguardo seyei'Oi 
volto delia .sua ÌStitutriqe* Era pù cS 
una negazione, era un rimprovero, un̂  
avvertimento, che, voleva: -significare 
come non fésse disposta a tollerare per 

'"quàl'SÌasì motivo, una insinuazione md," 
bgna. ..; :, 
, L'istitulri.rje lo cbmprese.'' 

— Peràohaie;!"^; disse. '• , ,.:•;. 
•^ "Perdohtì^semprei ^ ;> 1 ••^^•^ 
Eppure ia sighora Marianna'si'et^a^, ,1 

ben apposta interpretando l'esclàmWìO' 
ne dì JJÌena nel modo che aveva fatto, 
La.prel|nzadtìl marchese'Lionello Guaimi 
•di'ia Raméngo non avrebbe forse impe^ 

t\a \ dito alia f̂ mciulla di rivedere Alfredo 1., 
°' ' Se le riusciva tanto facile dì elu'lere 

la sorveglianza della ingenua istilutrìce 
avrebbe potuto uguaimeute celarsialle 
sguardo paterno?...- _ ' 
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tìelllij cioè.quanto^pfffln,bastimentO: 
merca'rltUe dì gVan&txi giV...mpllP ,.i;k. 
speitabiio.' \,M: 

Co3à;̂ poì veramente bella è 11 modo 
in cui sono sistemati e manovrati que 
sii cannoni che pesano 100 tonnellate, 
che sono caricati con proieUi di ,900 
chilcgraii;mi e più e ct n cariche di 
polvere di circa 140 chilogrammi '(un 
sacco addirittura!. 

Tre uomini possono bastare a carica 
re e manovrare il cannone è anche sema 
mollo affaticarsi perchè non hanno, alla 
lettera, cho.da aprite e Racchiudere ro 
binetti; le macchine a vapore danno l̂ i 
forza, i torchi idraulici la trasmuttonov, 
L'affusto è quasi soppresso; due torchi 

, idrauUci mettono il cannone in batteria, 
ne, frenano il rinculo e se occorro' lo' 
rientrano nella torre; un torchio idrau. 
lieo puma il pe'izo un terzo alza le ca 
ricbe ed i proietti davanti la laocca del 
cannone, ed un quarto fa agire lo sco 
volo pèrlavàreranif(ia dopo ogni colpo 
e c|MÌtìdi-un c^ilcaiore.per (caricare la 
bocca da fuoco. C'est:l\atiillGrieM -la 
méc^nique in tuttaXestenaione del ter; 

•mine;'eppure jLulto^J è della massima 
sempHcilà ed estremamente,solido. 

Ma quan,do,aVremo \\:Duilio non sarà 
che imo/Ed il, jup. fratello il.Dandolo 
chi sâ  quando potremo vederilointììàre, 
ctjn questa stitichezza dl^dapari per la 
;:jmfirinat Dodici aipnepo (« l'equivalente); 
dovrebbe averqt^i'iUal.ia. per ess î] p̂ q 
pripi'padrona JQ casa.sua : che fintanto 
ché.non sar,en^o padroni deljnostro mare, 
raettiamocplo bene jn mente, saremo 
sempre alla, mercè di colui qhe potrà 
dominarvi. 

che,presentare al minialro^Tprelato, 
non (eoi di più. Quel prelato riconosceva: 
il nuovo ordine di cofe. . V 

|/iH^/ie»i. le ho eletto ehe ^typ boljaj 
fu trtàmessà al ministero dall* priore 
Liizzaro. '• ='' à 

lazzaro. Nego, negornegp. 
Minghetii. \}n3i sola b olì a fu presentata 

da un privato, e l'on. Lazzaro l'accom­
pagnò con una sua lettera cosi conce­
pita: t Ecco la domanda della q^ialevì 
ho parlato per V exeqiialur {Oh t ilarità) 
L'òti'^Lazzàrb-^ll'orgàrio della presenif' 
tazlone della Bolla. Io non* intesi fare 
appunti,ail'otipr. Lazzaro, ho solo ad­
dotto un, fatto. Dice che ha trasmesso 
1 i t i j , • • • • • -'-'^•••\m^i . • 1 . . . . 

un fascio di carte al Ministero senza 
sapere rhe -tìi • fò3àe la'bbtli 'dentro. 
{Oh r m filarÌk%iHmm e pmeste per 
piH'è di Lazzaro): " ;,' ' ^ : ; 

' QùaH'do una ' lancia'spézzot^d'éll'à* Si­
nistra, un Catone come Pop.,Lazzarp si 
fa intèrmediai^io di un vescovo, i"è il 
caso di dom.̂ ndare se la sinistra abbia 
una/politica, ecclesiastica in ;P,arldmeAtQ, 
e un* altra fuori. 
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UN (VESCOVO ED UN CATONE 

ri -

> Merita dì essere, menzionato un 
'• , ^ ^ I •••• f ^ - \ r •• 

l-^^ente dell,a- sedutavidì lycneî dì, 7; alla, 
Camera dei deputatij.quapifl^^^il.Presi , 
dentei idei ConsìgliOi.onprevoie Minghettî  
-pronynpiòH'v^HO discorso. „ . 

i Fra le altre cose il nfiinistro disse che 
48 boU^ dî  vescovi: erano stnte presene 
tale.jdai Municìpi ed una sola da un,. 
prìv; tp, l'onor. Lazznro. =:,i 

Lazzaro presa ^iparola per un fatto 
personale dìs^è:; ;<, ;i .1 , -

Ip.pp^i, bp Ì?lto, :nppi:;v:tio ivisto, non 
' hplpjfesgntatp bolle.. (0^/.;0A I (i4esir(i) 
tJD/,,p|̂ J}i|q,i4,pnpi so'np, nomìna,lo ve: 
scovo, evenuto a visitarmi, e michiese, 
d'essep;presentato personalmente al mi­
nistro; Che avreste ;"yoi fatto ? L'avreste 
cacpiatpl.,(^'**^*'^'^' no) lo non feci. 

ROMA, 8. — La Libertà scrìve t n 
Regna ancora la più grande incertézza 

rispetto alle risoluzìoiii che saranno prese 
il glornp 10 dall'Assemblèa: degli azio. 
nisti della;ferpp,vle Romanci .,>ii'̂ _- -
. MANTOVA, 8̂  - Il giorno. 10 inco^ 
mincieràil dibattimento, della causa in-
tentata da quel vescovo contro i par-
rochi,eietti, dal voto popolare. 

La Qazzaita PffiiaU dell'8 maggio 
contiene; , 

R. decreto 23 apnffi chu dà esecuzione 
alla Convenzione^d! estradizione fra T Ita­
lia e la repubblica dì Costarica, firmata 
a Roma il 6 maggio 1873. 

R. decreto.18 aprile che autorizza la 
^ • ' • 

Società'anonirna per la pubblicaziope del 
giornale• H'^Pungolo, Corriere^ì ìÌHlano, 
sedente in Milano, e ne approva lo 3ta-

• t u i e . ' • ' • • • ' ^- • ' • ' ' • 

Concessione di exp4m('ur ad agenti 
consolari. 
= Sospensione dalle funzioni notarili, per 
quindici giorni, pel potaioidiRoma Fra-
tocclìi Pietro, con stuilio, in via delle 

, ^ 

Mui'atie, per avure ricevuto un pubblico 
istnimenio, t'PÌ ^uàle un corpo morale 
ecclesiastico alienava uno stnbile di sua 
proprietà, sen^a'uvere oliennto la ;ie 
cessarla autorizzazione governittiva. 

V ^ B H H - ^ V — r - - • > - ! 

^ ,-
f'. 

Il L.IMI*I BlUOVi : 

Clara, di P. a Molmenti'— ^ Mi-
. ; lano. Fratelli Treves editori. 

Vita e scritti di N. Tommaseo, |)er 
• Iacopo Bernardi ^^TorinojUnio-
Mì6 itippgrafìca torinese. -. ' •• ' 

.:OssiiitvAsiiÒNi oRfriGHR '••'''- ''''^ 

q. u. R.osoGGo; 
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NOTIZIE ESTERE 

i) 

A^: 

ò o I T o r c W i ^ l l manca, invece, forza 
di fantasia c^otrice: i ì t d ì p.erabnagpl 
non hanno'M^non-hanno Vito; eri!' 
difètto principale de! i'ub liĵ ro é quello 
di èssere tropp:ì:detó/(tuo. .«iS^lara è 
una creatura fatua ; giovanetto, è amante 
riamata: lontana da Edoardo — 11 suo, 
amore — lo dimentica con meravigliosa 
facilità ; e, con meravigliosa facilità 
viefiedimenticoia. i l primi amori? fol, 
lie, » direbbe il Prati. — Passano alcuni 
an^ì;^Glara--;fiorente:idi' gioventù /é •'• 
^i h^u^-ua ̂  «'"»"^^ marito: di dea, si *̂  

_̂̂  
IZIE VABJE 

L 1 ^ -" •_ ' -^-1 ' 

' , Ui'i 

rr^ "- r 
I j 

• a 

- V 

, P.er.queste ragioni; EMa: mostrossi 
•di maluipore tutta la giornata, i 

Fantasticava in qual modo avrebbe 
potuto far conoscere ad Alfredo Timmi 
nenie arrivo del-genitoré-e'non isap'évr 
propriO'Comeiriuscirvi* Dove potergli 
far giungere* ravverlimento?... ;E^Ue" 
Aifripp, ignaro di tutto, si fosse avven­

ite nel parco come isolevà fare?!tl -
Questo pensiero allarmava la fanciulla 

imperciocché conoscendo la severiià del 
marchese Lionello ban s'immaginava 
quali avrebberopotutb esàere IresultaU 

di un imprudenza.'"'*'^'••' •' : " 
—^È^iniposlitìile che 'Alfredo igiiori* 

l'arrivp'f'tìì''mio'padre à Ramengo —̂  
pensò. Elena ceri3andp';pur sempre di 
tranquillizzarsi: — naettiamo dunque Va-
niRioiin pace. Ma per quanto-tempo, mio 
padre rimarrà qui't.. E verrà solo'a 
sarò costretta a subire la noia dei so 
liti visìtat'Piì?... Chi sa per quanti giorni 
dovrò rinunciare alla gioia di'rivedere 
Alfredo lU.Fatalitàl mi disse appunto che 
questa sera' ncn'; poteva- recarsi presso 
di mel.U Che cdsâ  puòtidnpedirglielol.. 

^questa idea, il'volto di Eléna si O' 
gcutpi^Si sarebbe detto che un sospetto 
era balenato nel suo spirito. .*!-
. Però rasserenandosi, ben presto:'' 

— È impossibile — soggiunse - per­
chè offendere anche con ;un sospetto 
queir anima nobilissima^' x̂  

L'indomani, come appunto aveva scrit-* 
to da MJlano,Jl marchese Lionello Gpaldi 
giunse a Ramengo^ lir ' :. i/ • 

Kon: era;solo, ,.', r. [Continua] 

' FRANCIA, 6. - I Dèbats, alludendo 
alla corrispondenzai parigina «del TOhes 
dicono che non si può insistere abba­
stanza sulla necessità di protestareie di 
reagire contro la propagazione di voci 
.immaginate dalia malevolenza, che di 
ordinario hanno il solo scopo di ser 
vire speculazioni vergognose e di cui 
il più sicuro effetto è quello di distur^ 
bare tutti gli interessi, 'di paralizzare 

il'industria e il commercio,e dì minac­
ciare la pace'deir Europa'già si precaria 
e sì poco assicurata;«Dal canto nostro, 
.còncludonoàvj}è6rt(s, non mancheremo 
mai al dovere.; di .stimatìzzare-^queate 
^miserabili munovre: » .'••'•••.•' 

— La Patrie.polemizza contro il Siede 
che aveva quasi esplicitamente apprò 
vate le dimostrazioni, di Gratz. Essa dice 
che ciò non dee maravigliare quando 
si conoscono le tradizioni intolleranti 
del partito radicale, ma dal punto di 
vista della logica questo partito, che ha 
tanti emigrati all'estero, commette una 
massima ^ihiprudenza. ' ' 

GERMANIA, 4 . - Si ha-da Gottinga: 
Il celebre orientalista prof. D. Ewald, 

deputato al Parlamento, è niortol 
-^ 7. —'L'imperatore Guglielmo ha 

passato il S mattina una rivista di truppe 
a Spandali.' ' 

ÂUSTRIA UNGHEtó; 8. - Sì ha da^ 
Pest: 
- Il rigettò'd'iina propósta'goviei*nativa 
nella Cambra alta fa un po'di rumore, 
n conte Emanuele Andrassy, il quale 
parlò controUl progetto dì legge, disse 
nel suo discorso che l'ufflciale palatino 
superiore in Ungheria è un procuratore 
del Governo, e rispose ad uria obbiezione 
fattugli^a^tale riguardo, ch'egli lo può' 
sostenere, essendo slato pur ellf • uffl-
cialé pdlatino superiore., Il-Govèrno pare* 
non s'attendesse in tale questione^ una 

: sconfitta, perclièì conti palatini supe 
rieri in quella seduta erano in iscarèò;̂  
numero, ed;ìn tutto erano presenti dai 
60 ai '60 magnati. Il Governo rimase in 
minoranza solo con pochi voti. ii 

li progètto di legge verrà certamente 
di nuovo;rimandato dalla Camera dei 
deputati al banco dei magnati. 

SPAGNAv 6..— Si da da Madrid: 
. La Po/ilica annunzia che sabato, avrà' 
luogo un; banQhetto al palazzo reale. 
Surà dato, al corpo diplomatico dai mi­
nistri e dalle autorità.'' 

{ 

r ì 

^1 M > 

• Non è ta C'ara dèlia Storiai di un uòmo 
raccontata dal suo schBléiro,A\ Martî el' 
Fernyndez y Gonzales; non: quella dèi" 
raccontodi Iginip Ugo.Tarchetti: Fosca'i 
non quella dell'irmandlo/di Giovomlî  
P r a t i . .'^•^^••r^^ • • - ' " ^ ' i W ' ^ 

• ;É;,;Htoale:;'^^. autóre-.^ <;e|tóre^ p 
,nov¥llinò chi5 sia, —'̂  quando' faa co-
sciéhzó dell'arte, noii vuo e fare troppo •. 
a ndanza cPl.pubblico,;mostrandosÌ imi­
tatore. 0 plagiario -ri-̂ piu o meno ŝ r-l 
vìle;^:di alti*!; chetanzi, piutttìstfrdt 
non comparirei originale, cade,'di/fre­
quente,' nella singolarità.' '• ''^•-
• Il JMolmenti, • niilla'̂ 'J>rima'.pagina di 
prtrf.zione lai 'suo libfòrdice:^ e Non è 
un romanzo codesto (e perchè no M̂e* 
s(ù?j, né uno ptudio'di costumi; ,èi sol­
tanto; la storia'di un'anima, che'fini in, 
imezzp.,alja[ imalinconia dei disingannii.̂  
Sono leàvventure semplici eVdPlorose^ 
dì una! dotoa:;„iayveptur.e.;miiItì) volte 
'accadute,'i'iéf. mille ^voUer narrate, -ibBl' 
sempre nuovo, tinche dureranno iéjh-' 
certezze''è'»lé esigenze del cmre._f''\ 

Sta bène: avventpré'mille volte ab 
cadbié,'i^"niUle Volte'narrate; •^. ma 
sempi-'e con 'varietà .di'scene, dî  pitture, 
dì caratteh'iVdi circostanze non previsi-i 
bili, n^iflutissime. Qnando iì, IpUprej; Upi] 
po'istruito, non può non istituire — 
anche involontariamente — un confronto 
tra i personaggi nel Hbro che ha,sotto 
occhio e quelli -tìi un altro, allora il 
giudizio, che si va furniandò nella sua 
mente, è — se non ' sempre giusto 
severo. '- ' 

* Noi abbiamo letto il -libro rde!'JMol-
metìti 'con'la 8perahz'à'*di'ti''pvare%n^ 
nuoVàriveiaiiPhe di queir abisso prò'-': 

'fondo e quasi inesplorato che è il cuore. 
Ma,- mentre proseguivanio ia nostra le t ' 
tura; ci venne meno il piacere prpviito 
da principio, che non vi era alcuna 
scena commovente, alcuno studio intimo 
del cuore. ' 

Quantunque novellino, il Mòlmèntl 
non è, caduto nèHà'Singolarità. Ci tpr' 
nava alla mente un poema, che — pub­
blicato da circaiSS anni — feceilgiro 
d'Italia,,destando in ogni petto Un pal­
pito .per la beltà colpevole e sventurata; 
un poema di amore,'' che contiene un 
fatto vero, accaduto in Venezia; chó 
'— anche oggi — le fanciulle' non pos 
:sono leggere, senza versare una lagri­
ma sulle vicende della donna' cantate' 
dal poetay'la Edmenpf/firda di Giovanni 
^Prat-i, «il più poderoso'tra- i nostri 
lirici'viventi » cpme io chiama Angelo 
De Gubernatis. •'• • 

Il Molmenti, scrìttovo arguto e cor­
retto, possiede un sentimento squisito, 
délieaiissimo della natura : in alcune 

. pagine, egli potrebbe, forse stare a pari 
I • • . , ; • • • ' . • ] 

di bellezza 
fa donna; di moglie, si fa:^daltecfl.i;.v: 
E tìòme.tnjipTe.? abbandonata dalmorito 
e dal seduttore. Dal Castellani — Marito 
- s'intende; ma, e Clal^^duttorè per­
chè? Clara non erii sèmpi^ebella ed in* 
felice? Anzi, perchè infelice, più bella? 
La lettera di abbandono del conte Ar̂  
duini-a Clara è, coma iì suo carattere; 
fredda, cinica, inesplicabile.:,. 

Se—come non dubitiamo — Pom-
^ 

, peo Gherardo Molmenti, giovine, crede 
•co! Tommaseo e con tutti ali onesti che 

f i . , r . , C -T " .' 

^M mariti sono alle mogli e a sé stessi 
facitori di infelicità, e, di,, vergogna, se 
h trattano come strumento di placerê ^̂  
di commodp, di vanità;,se nella moglie 
non veggono, sopra lutto, la madre;.» 

laììora, niosirandoci il Cfistellant,;,.per 
itroppa noncuranza della moglie, fact(orfl 
a system d^pféHcHà e di vergogna, 

'dov'eva dar^Rinà Clara, se non inge-
buî V come la Carlotta déì'Werther dì, 
G. W. Goethe, attraente, come la Ca-
pilla del racconto dì Salvatpre Farina, 
Fiamma vagabonda. '" , \ 
.̂  ; Noi vorremmo che tutte le persone 
giovani, uomini e donne, avessero da 
leggere •• meditandolo — il libro di 

: Giulio Michelet (trodoUòda) iCa'tieritii,) 
-iiUworfl. Se', p. es., il Castellani avesse 
/lettC^Jtoaiìii ym del ìLib.!;lV^ il/eflicaatoné-
;dflUjc,o,r,e, ; ayrebbe, forscj tenuto eon là 
moglie altro contegno:-^ circoriHàndold 
di cure fìmqrose, l'avrebbe serbata bup-
na, Pasta;'fedeìe?..':Ma' il CastellanJJ^^^^ 
fetiotì'Cnpleìlani) còme "direbbe :un ',,t0_;> 

.8cr.nb)'del libro dèi Molniehti noi non 
crédiamo abbia esistito mai.!"̂  r.„, UKIUÌ-

p«i|s«i!Fe!l0l!^leri, col Treno delle 
I o porheridiane, proveniente da Ve-

ré'ii^T,passò per la nostra stazione, di-
retta ;h Venezia, S.-A. la principessa im­
periale di Germania. 

Dlbai t tment l presso il R. Tribu^ 
naie correzionale dì Padpva: 

,;? *1 ni'iKgio. Contro Munari Andrea» 
'orfin Ciirlotta,, Fiorin Maria, Palerma 

'Carlo, Fontana Giovanni per appropria­
zione indebita. Dif. pei tre primi Taw. 
Barbaro! ̂ Ernialdo"; peglr altri' ravvoealo 

.Luigi dhtt. Morì. -i/̂ '̂« '̂-' ^ 
moiiiiiiei'i-i'epn recenti 

ministeriali ̂  fUronP ̂  ndmihaii 
fielegaio ScoiaslicP pértìistretto di 

Piove, il.sig. avv. Silvio Duse. 
ì - ^ d i ad. pél Distrétto di Cittadella 

il sfg, Angelo Zambusi. 
Couporto.,-^ La musìcu del 2« Reg­

gimento fant. suonerà oggi, 10 maggio, 
in Piazza Unità d'Italia„^daUe oree i |2 
alle 8 pom. 1 seguenti pezzi: 
ì.nsrcìa,''Bologna. "' M.* Musone, 
2. Mszurka, Luigina^ "' '' » Rà 
3. Prologo; Eft̂ eo. 
4̂. Vaitz, Gb'detèvi là Vita. 
^. Sìmm,'P Lituani, " 

zioni 

6. Danze, imito in festa. 

> 

i Àppllont: 
> ,StrauB3. 

oncbielli. 
emme. ~ 

f J 

- Mi ' 

' ; Cc^Tàllo siapì^dio. - I e r i ; a'un'ora 
'pomeridiana^clrca,^ 11 davàlló'di unv^et, 
turale; impauritosi mentre attraversajya , 
Pii'zza Vittorio Emanuele, prese lajnano 
al guidatore, che fu balzato a terra. 

[Il cavallo scappando infilò la contrada, 
verso il Santo,^e'tìeìia'corsa urlò UIJ!' 
povero ragazzetto'di ll'anni, che nelfa 
caduta'si fece male alia frónte, e, do-
v^tt'essere trasporlaio allo spedale^";' '. 

,; ;!! cavallq-^àhrtb a férrnarsì nejle'vi-
icinanze di PoiIto'̂ '̂ lorVo, è la vettura 
,-rimase sconquassata. "'1'̂ ' 

1 ^ 

- f 

ì • 

U • ; ì j r ì k ' 1 -
. • ^ hi 

if ;Si dice che qder'xiaV» abbili il di-
'fette costante 'd'impàuri'i^si. e che il' 
-'Vetturale, non avendo Voluto camliiarlo, 
'sia stato messo a'itra volta' in" contrav-'" 
Menzione, î 'i^. •': .̂  - ;' ; . • ^' 
• Prowa!t!dtìU#^ftrnl; -i-̂ FadcìanVo ' 

H 
1 / , 

f Li 

cagnéila, •^gastaldo"del sig.' Giovanni ( 
'Mijrtino di Venezia, abitante a Sani 

il. 

'., ll/̂ éòmni. %opo Bernardî  è t e i t a - ' :'uda;̂ domanda' ingenùâ ^̂ l'̂ ^̂ ^ 
mente lodato; da tutti/cpitìe scrittore, ^ :,;Gosa vuol̂ ^ dire ch^ a Padova iL 

.•infaticabile, corretto, diligente. La suĵ  .prezzo^dellacarne si mantiene più'altò' 
ultima pubblicazione, >iraì e.Scrti(i4i di; quello di altre città, dove pure ì 
'N. Tomm(|seo è una pu]3blicaztpne,iSotto-aaiio<è pi che da noi,é''doVe' 
'og"j; riguàrdo,^;,importante.;t.H')Alcun6*^,iiessuna caua^ speciale concorre a' de-
pdgine.alla vita ;perpetuamente operPSEÙ'iterminaró il buon m^ercatpf̂  '-' 
H e operpsa a prò della Pàtria;-^ è 
^lcunp,,?HresopOi consacrate all' esainel 
degli/iScrllEi deU'/iliuslré-autore^ de'Si 
n o n i m i i ., . . \ i l . • • ;•, ' H " '''••'••''' '•'•'••' 
,̂  Certo, intorno agli uomini vérame-ìtè' 
grimdi non può, non deve essere pro­
nunciata mai Vultima parola, però che 
ogni giorno, che passa, reca, forse, con 
sé una rivelazione. — Sfugge qualtìhe' 
fatto alla diligenza dello sièrico,-e'viene' 
subito;raccolto dairèrudiio;!sfùggequal 

^\ilìe.aneddoto alia- osservazione' dell'e-' 
Tudito, e viene subito rac'colto dàlie 
lindagini pazienti del biografo; onde 
• un'opera non potrà dirsi mai veramente' 
"perfetta. ' a •' • ••''•• ••, •< '•• i- '̂;, • •• 

La monografia del Bernardi è breve, 
concisa, ordinata: la narrazione dai luP 
fatta> di alcuni avvenimenti del A848 in 
Venezia empiesti corQ^di generosi en-
tusiasmi e di viva gratitudine, per il 
Tommaseo; alcuni giudizii intorno agli 
scritti sono dati più con affetto di amico, 

I ^ 

che con coscienza di critico; né sen; 
pre gli scritti del Tommaseo sarebbero 
dégni di lode, no; 'e qualcuno, a quésto 
proposito, potrebbe muovere rimprovero • 
al Bernardi delia sua troppa'indulgenza.* 
Però, dobbianio direi' cpn franchezza, 
che la monografia, del Bernardi intorno 
àl̂  Tommaseo rivela non solo un ingO' 
gno eletto, acuto e sagace, ma è uh'a 
nima delicatissima e amica della verità 
e del bene; e che, dopo il:« Ricordo 
biografico t'del De Gubérnatis; è il'ja-^ 
voro più ordinatamente condotto, più 
diligentemente scrllt'o. di ogdî  altro. 

Vittmo, ^ aprile ÌSn. 
^ ^ 

: T^^ 

F 

Busse. — La notte scorsa, alle'ore 
'dieci eìroà,'mentre certo Abgelo Pac-

di 
anta 

Maria ìconla. n. 3050, restituivasi alla 
, pròpì-jaj casa, ,)̂ enne assalito: da. ialuni 
ignoti giovinastri che lò.percossero gra-
ve^menteinella lestii,per cui fu trasportato 
a pasa tutto sanguinante.: , 
j . Avrà d'uopo di trenta giorni per r ì 
sanar(V"|Tai«iv"t ^-^ll i-^ •'̂ .•; ''•• 
, Ignoriisi la causa della brutale ag­
gressione. / ^ -^f' -^-J^M^^ ,•. ' .J : .' :, 

AmnionlU, v fi registro della pub' 
sicurezza dei. due ultimi giorni 

pprta rarre^J,p,,.di -due .contravventori . 
all'ammonizione. 

Cert̂ p.y;. A,̂ app(;oppiaya î Tre B7 in ̂ anno.. 
di: un; pizzicagnolo ìp Borgo Magno, do•• 
v'er^.^^ijervlzjp,^;, ..., ĵ.,>,: , ! ^x : 

A r r e s t ò . ^ Ieri venne arrestato dal­
l'arma dei RR. Carabinieri in perlu9|.ra 

tione al'BassanelÌP,'"qiìél" tal' Fiscogna 
Domenico autore dell' aggresàiorie 'in 
danno del signor Fertile farmacista^ ai" 
:Ppnte di S. Lorenzo. . , v i ' i j,': 

j • 

,, ;C^rave feriin«si»t!tt,^r-:: Anche da^ 
Piove pe rice.vi3\mp, uqa,dietro: l'allrav 
' Mentre si,ha notizia cbeJLferito: di' 
giorni sono .è, agìì.estremi ,di vita, sta- : 
mattina siamo stati informali che sab-
bato, 8̂  d«e. giovani, fabbri ferrai ve­
nuti a contesa, 1'uno'trapassò' all'altro., 
i^na cosqia c9n,MP ferro rovente, per 
cui è probabile che, sarà necessaria l'am-
pulaziope. .,,:f.|;,, ,,, ,:•: , j ,.,. 

: Il feritore, che ha die,9^sett' anni, venne 
arrestato in, brev'oradai RIV. oarabì-
hìerl' di quella stazione. 
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m^ Oggi venne aperta IF^̂ 'STOSScrlislotie 
.alle l6,tìl.Obblignzioni dell 
NnpoH di franctii BpP cadauna fr^'Uanii 
ifranchi 2B annui (\oUÌ}d'imposta,' capi' 
tale ed mioreasi in'oro rimborsabili in 
30 anni. 

.Il prezzo tì*emis3Ìone è dì 410̂  nei 
quali sono computabili franchi Ì2.fi0 del 
coupon semestrale pagabile al 4" no­
vèmbre. , •; ••• ' 

Il rimborso al fa per estrazioni seme­
strali ja prima dèlie quali ha luogo al 
lo oUoljre p; V. È'un i rpÉ^o seH.io'rflC-
corasndabile sotto ogni rapporto, ed il 
numerp limitato d^ll^ Obbligoz onÌ ne 
.assi(!ura iin pronto cpllocamento; 

Le sotloscizioni si ricevono nel Ve' 
neio^.presso:':,.,;, .,,, .^.i,^.-:,, \ ~\.<' ^ 

La Banca Veneta'di depositi e ìtìònt*' 
corrènti.' Sedi di'Padova' e/Vehèzia. , 

Oepilenarlo^i lr taf l teo. —.;EcCo il 
-programma' •• dellè^ ffìsto, • che- aVriinno 
luop;o a Ferrara'pel iXiPéritéhario'i'di A-

inaugtìi;a,zìone,9u.lU Piazza della Pace-dei 
Monumento dedicato a Fra^GiRòtAM&SA 
voN|\n(?L/̂ ...Sdì m.e^zngiornp,apertura d,el 
Conicqif̂ so'.(iAg»iaHo,,fifl(?to»al0. Nella serai 
rappresentazione di gala al teatro ji/i'u-'; 
nicijìnìe 3eir'ÓpBÌ*a;Ì)aIlD,'4*i'ifii.del.mae-, 
stro'jVerdi.,; .î r Ĵ  h>i!'.-î ì i-yyAb --^^ -•ivi 

LtitìNciV̂  2 ^ ^ ^ g i ì ì ^ à é i Ó ( S e r r # ì ^ ^ h : 
pom.,, in piazza Ariostea delle Feste^ 
Centenarie; quindi le rap^resentpEe 
cittadine e forestiere ai recberjinno alla 
Libera Università,' (jégìì. Siudì a visitiire 
il sarcofago del Sommo Poeta per tri; 
)bmarvi omaggi ed onoranze. Nella sera 
illumìDaz'one di Piazza Ariostea, Via Pa-
estro e Corso Giovèccar,,-, •,. 

Martedì) 2B. -- Apertura!al Cìvico 
Ateneo: dell^'iflfosìtra di jfìelie Arti. Nel 
pomifirigglo Corée di seAioH sul pubblico 
passeggio del Montagnone. Nella sera 

^rappresentazione dell'opera Aida 
Mercoledì 26.V—. Siti mezzodì:, Acca. 

demiaiiMl-terarìii nell'aula dell'Univer-
siià.. Nella sera recita al, teatro muni-" 

• cipaife dèlia' 'còVnAedìa tòpòvìcò ARIOSTO 
di Pietro Cessa, scritta appositamente 
per la circoalanza e rappresentata dalla 
Compagnia Ciotti Marini diretta dai cav. 
Alamanno Morelli. / _^^^ 

Giovedì 27. — Corse.a Mio sul pas 
seggio del Montagnone,, idi'càrettirii a 
quattro ruote e a due cavalli. Nella sera 
rappresentnztone delij Óperti, iWfl, 

VeDJerdV,,28,5,-- Ali? '.m^a acce.nsióne 
di fuochi d'ifirtificib % Piazza d'Armi, 

dlcènza dato dalia Società 

cesao Lev^illailt. il paese dei Ca|iiMè 
•tìplOtt,en.tOUl.W-.-..;..v: - • , / \ '"•"' 
Il Egli eraalPaWdio di Tolone, fece le 
èfimnàg'ie-d'Italia e,d'Egitto,. Si ritrbva 
f'=,infaticabite viaggiatore al Chili, 'nel 
Guatemala, a Londi'a, a Ttialpuxma, a 
Palanquè, in tutta l'America meridionale: 
égli vi paSàò 12 anni, e rie riporlo sog­
getti apohéo!ogici,- '̂fruuo. delle sue^cu* 
riose esplorazioni. Egli ha pubblicato 
divèrsi layori'suje amichila messicane. 

jWaldecH jh3 lavorato Kno 4 .̂ uoi .ul* 
timi momenti. Pòchi anni fa, égli ha e-
spogli due qdhdri col titol^:''7.otsVi di 
m'àentmaire- . . %̂=̂  

fitalto •uorlnlR. — I viaggiatori che 
si trovavano ieri nel primo treno pro­
veniente da Breaeia per Verona, e die 
guardavano dallo sporiello, quamiOiglun-
,serQj.all.aUezza del viadotto di Desen-
«ano, ebbero: a ' vedere un ben ti-iste 
spettacolo.: '•• '/ ' \ V . ' : ; .' : 
, pa.queU'aUezzS idi campanile.si^pre-

'cipl.tò nellaj^séUoàtantevc^PénW'u 
donna, chié tostò sì toÌ?e loro agli: ocqhi/, 
h :Perv,enu^o il.,treno iJoUa vìainissima; 
stazione» e Roffermatovisi circa uh qtì'ciHd 
dVora,'si seppe'dhf'r'irìftìli^^ 
subito '/morta, da àvie carabinieri che 
precisamenter ìn'qnel'mottrienic) passa; 
^Vano per una;*tìéUe^(Ìh'éWrde Che cor-, 
ronp;|tì^tQ gf^>q^iji,/Je!;viadotto ;,.:^^ 

'•''' E iiìnàvpovéra fenciullattpopolariai' 'di 

* • % pSSÈfìVÀ'TOfìlO 4| |RQf^0MÌQO ;; 
' i . ;^.ou:l,»0|^oP,Aiar0.y.Aino;,-^:-"*-

; A mezzodì vero di -PadtìVa': •'''^"''' 
Ttìmpo;raed. di Padova ora II m.56:5.42,2 
tempo lued.di Roma ore II m. 58 s.30,3 

OsservàMoni Meteerologiche 
aseguito àll'aUfezza di.m. 17 dal suolo e dì 
' ' ' ^ ' A 4 J 1^^ Uvellb'ìiiedio del mare 

rnerr 
IO maggio 

sera 

! l ^ ? 1 f ^ "̂  L " i 1 

- i * - F H - l - J - P ^i^ t^-*^Ni, 

Teraionirit. centigr. 
rcn3.,uùi,vap.facq. 

'•^iJmidì!?^.!relativa. ." 
'Dir. e ror. del vènJì)? 
Suuu cial citìlo.,.,... 

761.1 759 7 769.9 

Ballo-di ber 
*'? ' V i 

^del Casino del teatro. 
Dom*̂ nij;a 30.; -rn Distribuzione solen^-

ne dei premi aj5g'ì]dieati''a^Ii espositon'i 
del t-,ò'ncpî àQ'Agj;and' fe Corso,: 
di Wio?i rapprèSentazionèi^dCli'^tdai 

P o v e r o lianKbiMot -̂̂  'Togliamo, 
dalla mo%^.TorinQ,)8;, r Njti.̂ , thosi/i 

IJn poverQ.bambino; aveva due. aritti 
-soli di vita; era belìoV era l'amore'del; 
-suoi genitori,,e. 1̂  piÙ̂  t.eri'ibìle morte' 
r aspettava.., •-. \ '>'•' - ••;• "••/'.'; 

Stava ieri, verso, le ire, sul Viale dìéf 
Valentino divertenrìS! cori aiti*! piccini 
dell'età sua, quando dMmprpvyiso cad-, 
de nel ff̂ sgo che.scorre lì presso, il quale 
ingrossai') dalla pioggia della notte scorsa, 
la portò via rapidamente nel.cànale sot 
leri*sneo. Pensatevi-lo .spavento 'fii tuili 
;a quel doloroso caso. T fanciulli ptrilla' 
vano^ aiuto; la gerite mostrava colle pa­
role, cogli sguardi-il terrore; ma non 
prendeva nessun partito; la madre,ur 
lava per la rdfspérazione'eMl marito anzi­
ché soccorrere il Pglioletto, ]a percuo,; 
teva rampognandola. 

Accorsero .finalmente carabinieri e 
-guardie e dopo tre quarti d' oradi at 
tivissime ricerche cerio Ghigo Bartolo-
méB che' Coraggiosamente si era intro­
dotto nel sotterraneo lo ririvenne iincora 
vivo, pec un vero miracolo, dirimpetto 
al castello del Valentino. • ; : 

Il misi ro fanciullo però, dopo alcuni 
istanti dacché era stato liberato dal 
l'acqua, spirava l'aniriia innocente.; 

l . i iusevi tà . , — Il signor Waldeck, 
decano dei pitlori, morto, come abbia­
mo già detto, il 29 aprile, era nato a 
Praga le marzo 1760. Aveva dunque 
109 anni compiuti.. , ; ' 

Max de "Waldeck percorse, con Frìan-

t l 8 4 !22"6 18,«7 
11,62 13,08 12,12 

71 64 I 78 
S l E 2 N E 1 
:mi mm .i»uy*j 
ser. nuv. ser. 

I Débals, parlando della còrrìspoa 
denza parigina del Tim^s, scrivono: 
i t Non editiamo a dire che sa no esa­
gerò, la importanza. DiffiUì, bene con­
siderata, è una semplice, rumorosa di­
mostrazione della copime'lìa messa in 
scena da varie settimane d.iìh atamna 
offlcioaadi Berlino ch« ai sforzai dì ffir 
credere ohe la Francia ài prepara alla 
guerra:.G,tdhfi cerca coaì di invprtire le 

'posizioni t>pr prevenir^ l'opinione oub-
hlicafli'favore della Germania, Ma lin 
simile càlcolo è trppiió facile > a man­
carsi a vuoto. L'attitrjfllne.pacìfica delia 
Fmncìa'dff una splendida amentìtn a 
tutu questi rymori .che sono for̂ ê l'ef> 
fello di manovre finanziario; e siamo 

n " 

persuasi che; la saviezza dei Governi 
saprà scongiurare tutti i perìrnli e man­
tenere Iti pace dell'Enrona.-» 

, Sul vinfffltìo dell'imoeratnre d'Austria 
in Dalmtìzia telegrafano dai^Rìsancin 
^ata (\e\'i'. / ''^ 

f La cavalcatn fino a Budna e al di 
là a Pastroviccliio, ultimo punin mej j^ 

l'jjionale della Dilmazia. fu faticos'asima. 
'^Strade erte, taglialo .fra dìrunK n»'o-
spettile s l̂vaR^ÌR e romaniiche. Una 
jpiogffia difotta venne ad ' n^^innscerM 
alla fatica del cammino. Ilricpvimfnio 
•ch'ebbe" luoKo a Budna fu entusìasticfiii 
'(ntifi la'''*popolazione dèi dintorni salutò 
1̂  ìmoeraiorè^cftn sfphrì inf^easnntl e con 
grida di jJttJÌo.{evviva]). La .^er,%,;ebhe 
luopfo una splendida luminaria di Rran 
effetto. Iiri'iSua Maeatfi. dnoo nverpìs-

• . i ' • • - ' . . . . . . 

salo in. rivista ai confini alcune truppe 
montenéfetr'ne, cho la acclamarono. ,x 
tornò a Catiiro, donde ripÀirtì in aior-
nata oér visitare le bordale delle Boc 
che. Il congedo,; fu;, oìtremodo eommo'^ 
venie; le acclamn/Joni furono Inces-
panti.^Neì pomerisfffìo egli sharnò,a Ri­
sano, mnlsrrado il tempo piovvigsrinosoi 

ÌG fu nceelio anche qui col massimo 

Da tuezfiodi d̂ il 9 al mezzodì dn! tO 
Temperd.mra maBsima s:̂ !- • ' 22°,6 •: 

» minima ^ -4- 150,6 

^SPETTACOLI 
TEATRO p^niBALDi. ; -̂  La drammatica 

compagnia goldoniana Mbrò Liri.rì'ppre-
•• senta : 'El m'órpso; dfla' Nontk,, dì G-, Ga r • 
Una (rei)|ici); con fa^sii.;-^;(0re 9, -

h ^ 
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ULTIME'NOTIZIE'^' ", ; 
. • -' . . I , . . ? . ^ F ( I - , . . . • ; • ! M 
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presidente ai^poliziaMÌdai vetìfté ess o 
stesso alla Gamen e con (eri cól mini-; 

• I L ^ 

dal Culto. Uopo la seduta questi 
m S ò la sua castoz^a vuota a casa e 
si servi pel ritorno di una vettura co­
mune. 

La Posi reca di nuòvo in capo al 
giornale un'breve e severo articolo 
contro il Belgio; lo Stesso è diretto spe­
cialmente contro il Ministero claricule.' 

- - j - . l i , - . 

Sì fa capire al madeaìmo ch'egli pre­
cipita il suo paese. 

• 'Amburgo 8-, 
^ S'46ò\ido un telegramma della'Società 
] degli ààsicuratori amburghesi il piro­
scafo poatale Schiller^^ naufrngaio fa­
talmente ieri sera a)lef,iÓ presso le ì-
sole inglesi di Scìlly venendo da Nuova-
York sugli scogli presso; Bishop Rock. 
Un telegramma giunto da Scilly questa 
mattina annunzia l'approdo di soli qmt. 
irò passeggieri e sette uomini deirequi-
ìpaggìo, fra cui il primo ufficiale. Il ca­
pitano, il secondo ied-il terzo ufficiaie 
:rimaà8^9 affogati. Ilivapprejiveva a bordò 
circa 200 passeggieri e ;ipD maripaì, 
; , ;j ,••'•} Brusselks, 8. 
\ Mentre il ministeriale/ownwi de Brus-
tseUes loda il discorso di Frére-Orban 
per la sua imparzialità, il Conrn'cr de 
Brmselles, giornale ultramontano, desi­
gna l'oratore come pnissien'interieur^ Q 
:lp,.acCusa di'essersi sfaciclatàiìienteiatto 
jl prìjcutatore di un governo estet^ò. 
j '•:. •, . . • \. .Londra,^S., 
]f^\, Times pubblica oggi un articolo in 
,cui si, riporta alla sua ultima corrispop-^ 
denza allarmante di Parigi;e dice «se 
rioi ìndaghiintiò I'origine ' delle inquie­
tudini di guèrra parigina, essa corisisté 
più in una diversità di rapporl-jj, di cui 
alcuni sono inevitabiiì, che non in quàl-
siysi azione del governp Ifdesco . Ciò, 
che [francesi devono meditare èX^en-^ 
timento prodotto néllarGflrmania dalla 
ricostituzione della loro armata. Non 
può imputarsi ai capi del governo 'te­
desco se ì riiilitarP^^aleriianni' si espri-
'mono chè*bt3ogna dirigere il colpo con 
rapidità', e stare in guardia che.il peri-
.colo non ritorni tostochè sia riconosciuto 

na, Gcnnàtas guerra, Lombardos giù 
Stizia, Petmezas finanze. ' 

PARIGI; 9. - Il Journal de Paris, bla 
aimando gli attacchi di alcuni îO|'.nà 
contro Décazes dimostra q'ianto sierio 
poco/Opportunl a p&ti-ipttyijin^mi tnp- | 
mento, nel quale il.^ministro degU esteri 
ha bisogno di tutta la .sìia'ytorità per, 
far_irf,onte ,ai pfififiphid! ^cui, la, ̂ .rancia ,,,> 
è visibilmente^ ^minacciata,' Lo 'stesso^ '̂̂ ' 
giorhalè crede Infdpdf^ta'ta^ftijfeja'dyH ;: 
Pan»/o?ima(,sesondO'la;quQleuna notain 

•> i 

• 

^ ± 

armamenti; soggiunge poi iche^stmile' • 
pî oĝ otto cohcoMa dÌ3gri4lata.meht^é ool-^., 
ie di3posi^io,pi regoanti'.ffa.'le.pereoaft^ 
politico militari iche avvicinano Pimpe'-:"'^ 
ratofe Guglielmo.macche'no'u èaricbl'a •': 
chertì'n'.progftttò:̂ '̂-̂ ^ •̂̂ •'!V' ' •• ' ^ •"''/•••-;''' 

yimnSy i()^^-r^.%^mi)is(ndelhmedi 
parlahdo; dell'arrivò dello CM iMv- -'^Hv 
linO:,m iipp,i,8rjic|[>lo,,-vevLdentemejDteun-, ri 
spiralo attacca lejnotizìe allarmanti deglf •' ;: 
uUimi giorni: dichiara, che l'esistenza ; 
f*» MIIoP«Pft9i:emRm,.cl^e giopa, a l̂jn-.HU 
basso sembra p̂iù incontestabile'cHe'Ièi'-'•' 
esistenza dfel^^^^àrtitò.'aella féùéM.'tìlVi,. 
Pruspia.,,?^Mrto cbe,abbandonafa03ìJii>nrtì 
questo 'moffihto ai .-timdrì -di :g\iét*lra' • -'̂  
npn-^r,istiTnr al;>ii(l^gìuàd'Valoj^p V'iitl^^ 
porti^nza ..deirallèanza ) deî  
che ba base nella pace eurtìjJea.'e* i l ' ' : 
cui scopo è;di'brései'VarO t'EòrObà '''àÉ^:J 

1 J 

rL\-"j •_'.-

' ? • \ 

A y 

entusiasmo. O r̂ai avrà ìunp:o la cavai- . , «. • • - ,_• n 
cata pel Krivoscie, che sarà la più fa- ^̂ che la.Franca srappar^cchm.Ilgcverno 

tedesco non vuole punto precipitare la 
guerra, perchè, esso sa che [le potenze 
vicine:si troverebbero costrette ad al­
lenirsi contro dì lui, > 

licosa di tutte. 

^̂n,̂  t'"A I , . ' ' f 

' i •'•; 

1 1 

l ^] t 

ii,^ 

•.l'ii:-; •..•'.Vi j i l r d ' '••' 

Ferrara, 9;"'-
^BUponi di"smiàtra'6l)be'V6tl W; 

Carini di Mm: 217;, v r M t r a a l - i 
;lÒttaggÌO,^^|;^;'' :•.... .- • .^^m .V ••'..-.•.^ 

«lÈaeOorte ' d'Assise'"chiuse', ipìi- , 
ì#.*^s)?*o; P.o.ri,te,4ieci;impBtaĵ ^^^ 
cospirazióne ed attentato contro lat-,^ 
tuale ordine dì cose e per .provooa-

^ einqtìe dekli ì m p u f e 
dannati a dieci anni'"^ai lavori for-,; 
zati, due. à dieòi anni di reclusione 
uno a; getto, uno a tre mesi di.cai:* 
core' 0 iirTO,ssolto.> r i ] Ì / , ' ̂  U 

: i-La : corvetta Vittor Pisani è par­
tita 11,12 marzo da Batavìa ed ap­
prodava il 17 a Macassar donde fece 
vela, per Amboino; verso la fine dello, 
stesso mese. Tutti a bordo godono 
l)UQna salute.,̂  

' F ' W 

Raccomandi amo alla lettura dei 
noB^ri radicali quanto, gegue s > • : r 

«n Sipde, parlando delia di30u:i3ìpne 
sulle questioni rcligiosei al Parlamento 

, l\ Pestar TJotid ed altri;., fogli delle 
Provincie pubblicano un*leerramma 
viennese, palesemente di origine uffl 
otosa, che C'oè il conie Andrassy abbia 
detto a parecchie persone che le ultime 
r\olÌ7,ie allarmanti dalla Francia, sono 
un indegno giuoco di'Bors!». Chi cono­
sce le cose a fondo deve persuadersi 
che né la Francia, né la Germania de­
siderano la guerra. 

il trafiquiUoi)"'ipò'5ses90' ide'sùot'-grandi' ^ • 
acquisi'•òttknda'*';bpn- 'àiitii ' ^ C ^ U M - Ì Ì Ì Ì S V 
d'altra parte non vi ha bisogno di pî ^ ,̂,,̂ ^^ 
vare-iChó'ila Francia noa puòi;nè-,"vuoW!f 
là KU% <̂|[''.Vlt'r!V-ìf!(!!?tà̂ !V '̂'*'''-''''̂ ^̂ \̂' >:'̂  '̂ -iì̂  

Se ,m^u4ri|tji^dina.^,ntq^d4M^^ 
doVtìfsehfiiD.tìtìrigere; l'idea della rivin-i' , ^ 
cfta.'^ilpyó! ftiHi'ale àétPiiî iOtì̂ -̂ ^oUî ^̂  
dei .tre imperì si mD9tperé'bba.>lIórk^^''-' 
abba3^3n7ia:,ior^g p,e^/,,pre^^r,y^re,,|t,Ertr,,,,. 
ropa dai pericoli-diiiUna.rmdva;igu6crai.nju 

ATKNE-SW'/f-'Tficupis'assunse iincHé^ t̂-:, 
Il pQrtMfogliOiflegli:e,3j.^pi.ni -.m >>-.;;•> 

f ^ 

Fi reme 
IE;/DI;BORSA. 

1-

\ j -

-h 

^jii 

ityliapo ricotiosqe t che il Ministero ha 
dalla suii T opinione pubblica, slnienp 
por ciò ch.ì concerne' la""legge'sulle 
guarentigie i cui buoni affetti sono stati; 
riconosciuti' da uuie le persone impÀr--

Facciamo• osservate â ohi• noli' lo 
sapesse che i l , Siécle-, è uuo dei fogli 
.radicali di Francia- ^̂  • 

Un certo Paolo Salvi ha voluto ripe­
tere il viagisio 8 cavallo fittosi già da 
Vienna a Parigi nelìo Scorso autunno 
ed è partito l'S corrente alle 10 da 
Post sul Hadamante. Salvi passerà la 
prima notte a Babolnà. Il'cavallo ap-ii 
partìene alla ra^za del conte Alessandro 
Teleki di Saromberk, è figlio di una 
cavalla transilvana .e di un stallone un* 
gherese. 

f ^ 

Telegrammi 
^i^'. 

i 

• j 

: Parigi, 8. 
L'idea fondamentale deirarticolo del 

Journal de Paris già annunziato dal te­
legrafo insiste in ciò che Palleanza dei 
tre Imperatori del settembre ,1872 che,, 

.mforma la pobtica di Bìsmark è la mi-
gliorè salvaguai-dià della Francia. Quo?;; 
st'aHean?^ è |irja';garanjf4 dij pace. 

La Procura di Stato smentisce la no-
tizia del Tagespos( c\\e sia già fìllita la 
istruzione sui mal tratta meliti ^avVenutì 
contro Don Altonso,̂  t f ^ - .̂  

\ ^ - ^Berlino, 8, 
Lâ  Polizia, secondo buone informa-

zioni; avrebbe avuto ieri degli indJzii 
rilevanti di'erà^stiUo pro'gettato" un at­
tentato contro il ministro oouVFiilk ih' 
occasione della discussione della legge 
sui conventi. Vennero prese forti fnjspre 
di'precauzione e in pubblico'''àuÌlè' tri'^' 
buné veppe.collocato ua=,certo numero> 
dì commissari dt polizia in civile. Il 

{Agenzia Stefani] '\ 

MADRID, 9. ^ Ù Epoca dice cheli 
governo in causa della situazione pre , 
caria del credito, non può pagare il 
resto delle obbligazioni perchè la guerra 
assorbe tutte le risorse dello Stato, 

. \ • k I . 

nia pagherà i cotipons .del 1874 78 per 
mezzo di aggiudicazióni successive, 

BRUXELLES, 9. - La Fiandre libe­
rale pubblica una lèttera non firmata, 
.madi diècui^autore 6. ,Bruntschli che 
rappresentò la Germania airultima con­
ferenza a Bruxelles. La lettera dice che 
l'incìdente belga-germanico ha un fondo 
serio. La Germania è la migliore amica 
del Belgio', ma non vuole che il Belgio 
sia per debolezza sia per simpatia, pro; 
legga ì nemici moVtali della Germania 
e permétta ai vescovi dì attaccarla. La 
Germania desidera una neutralità effet­
tiva. U ministro belga .s'inganna molto 
trincerandosi, dietro il fallace pretesto 
che deve attendere l'accordo dei diversi 
governi. ' " 

0.fUKAftEST, 9. - Oggi il partito ra­
dicale tentò di fare uria; dihìostrlzione 

V ricorrendo il centenario deirannekìone 
della Bukovina all'Austria. La plebe 
tentò dì prendere d'assalto il Palazzo 
del iDiIiìbicipio;. La forzai'"ijovette inter-
vem|é;fi,̂ i'q,pQ fatti molti arresji, e prese 

'precauziohi per impedire che-i tumulti 

si rinnovino. 
IrmK: 9. r - ' I l gabinetto Buigaris 
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Rendita italiana", , 

Londra tre mesi , 
Fra nòia 
Prestito Nazionale; , 
Obb!.i:Ma tabhècl)[| 
Banca Naz!oha|(̂ „,̂  . 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
BanoaotOscanao^fi > 
CredltiO''mobiliare-e 
Bancrk'éhéfale''^' •/ 
Banaplp^prni i ih l ' SSaiiq'.U^ 2^2hq--''*-' 
Ren«^g^^dà4^5^.djb<|^^ 
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^4 4CIÌq.--
21 05 
27 05 ., 
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, -SSSIiq.̂ , 
1946fm,' 
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, w ;yieniia _ , , , 
Austriache ferrate 

NapdIéphi,4'oro ^ ,j, , 
Can\kQ,.,^y.J?jr.igi„,i,, 
Cam,pio,.su'Londra.,.-
Rendita] austriaca, ùrg. 

,, in carta 
Mobiliare''*-'"''^' i'Lv̂ ii-.i-r' 
Lombarde'-; • •' >' ' 

"8 
293 - , 

'9 6 4 : 

7 
296- Sf-

• 74..mì;.. 7A 1̂0̂ - Vi 
69 80; ->69li4&«aii! 

^ ^ 

.:231i2Bl'.^:229i'25 
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Londra ^ ^•^•«ì^'•''7•• '-• 

'fiiv^dW**^-^ ttr-^ I 

Qopsolidato inglese 
Renfiita italiana 
Lombarde 
turco ^̂  '• 

tSarabio su. Berlino 

Spagniiola ' i 

f .-j 

94 OO 
70114 
20 7 [8 
88^:.^ 
10 82 

L? 

' .1 

'•j 

8 
93ili4 
691314 
20318 
8 8 ' ^ 
IO 89 
423i8 

T-"̂  

^f^ 

-W-fl" ^ TtTTTirrr ^^' 

Bartolommeo Mo^ '̂hìn, germeirespom 
j • f u 

il^^i 

il proprjt);;Si^?^%,^ia;S!;IÌorlz. 
nei 4ocàli';o,vò;già,,riàiedèvà la;Banda 
Mùtua Popolare.. 
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diede ieri raltro le sue dimissioni, ed 
avevòrd!alO.;ordittè(che si sospendesse 
la trasajissiooe di dispac(|t^Rolitioi. Tri-
cupis, del panilo ultra democratico, ha 

'formato Un nuovo gabinetto così com-
posto: Tricupis presidenza ed interno, 
Arzallis culto e provvisoriamente marì-

PER LE PERSONE] AFFETTE'DA 

i mmf. 
(Vedi IV .piiguia) 
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:̂ -̂  
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7 • y 

t a direzione delle Terme demarifàlitìi 
tecàrriT avverte il piibblicò che gli «(àbili 
menUitJello Stato chq;flervÓBO per lodóoànde 
e perula fiibilii dqlle^ acque termali ristau-
rati 'in (iiicst'imnò, abbelliti r; resi più co­
modi paianWoépRrli nel felòruol Màggiô p;V.' 
p (pielii pei bagni, ^jpercaaitio lo saranno 
il giorno 1 del aucoessivo tijugno. • '\ Ì -

%\XH\{' Stiibilimeutt indistintamente sa­
ranno; chiusi il 10 SeUembre.;; 

Lo, Spedale ̂  annaso,, stitrà; aperto d % i ^ 
Gmgno al 15 AgoRlo. • 

SBtìia maghifVcare' qiil le acque di Mon-
ìiiitinì fi ia loro efficacia, più specialmente 

nelle qìalu'.tle croniche dell'aiipareccbio dulia 
DJgcsiione.f&dr in quello nell'apparecchio 
OrmarÌQjbasia dirti cht- furono celebrato,da 
irioUì ra< dici antichi, iliuslhitesa'bitìiitcmctìté' 
jlal Livi, doj Bicchierai, da! Jlaluccellì, dà! 
lìarzellbtti fi'pdscia dàì distinti Chimici Pi-
ria, Taddei, Targioni-'l'ozzeUi. e più di re­
cente-^ bon; jiroJondi studi dai chiarissimi 
Geòrogò Savi e Medico Fedeli ' . , 
._ Là cura si fa aimultaneanienté colle bi­
bite" delle diverse sórgenti, collo immersioni 
e colie doccie interne ed^éstérne.'ff^rff-'; 
, Ohre i^pregl sanjltirì ornai ineonlesUibili, 

gli Siabilìmenli di Mimlecallni, posti come 
flonoiheila deliziósa' Vtìlle delia Nievòle, bf-
ifronq un incantevole soggiorno abbellito da 

V -ì 

ri' ;V-
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mi 

oimìJbuR 4̂ 42 a. 
l i ì i s to ^\>v,:':,Q,^0 • 
omnibus : 7,46.1-^ 

m i s t o ^ • 3 1 ' 6 ^' 
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Arrivi 

PADOVA 

6.30 fe 
7,45 ., 
9;34^i' 

^'tìi43 
i,4a|v 
2,19 

, B,05 
6,83 

•9,06 
' i2,38|i 

mtm 
Obbli 

;ii^^j^U^4iftar-yM0M, V I 
TMDNA p ' i T m O V r L-

! ••! i^arteaze; 
. da 

wr, .PADOVA; 
lijòmn, , 6,431 a. 

f> 

i l dir. 

ili oniD> 

misto 

!' • 

ÌV 
V 

> Arrivi 

VERONA 

J-x^ ^ 

j ^ 

î 

p. 

a. 

H 
9,48 I K 
4,29 

' ' . ' 7,03 
sivi2,eo 

h ^ E 

/ 9,ib 
11,34 

• ' % - -

9,3& 
^;; 4,05 
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p. 

a. 
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Parwrizè' 

V E R O N A i-t' Ur<? 

Arrivi 
' a ' ' 

PADOVA 
'••• '^ 1 1 

• T 

tfe " PADOVA per BOLOGNA 

ì 
11 

ni 
IV 
V 

" 1 
w 

in 

I ^ ,i 

^ 

vortfiJ e Viareggio, • ;. '̂ "'-
Vasio lOc&uué f9rnÌ(P 4i camere e quar­

tieri a modici prezzi, llislornlon o Cafio 
provvedono alle comodità • Giisinù con isaitì 
da Hàlìo^-daiilettura e fda ^uobov Musica 
giornaliera ed uii Teatro pflrono diverlìmenti 
- Stazione ferroviaria in coniunicazione co-
ùltfttjé lineo d* Italia, iffiìcio telegrafico; Pò-i 

eta„e,!buon «ervizio di carrozzo ed omnibus 
«efidgnp, còmodo l'accesso pronta la corri-
«nnndt'^^'^'^c^^' ^ tiiiiceyoli le gite nei din-

Il "sevv!«io saiiìtario è diretto dliì chiains-
sìmo sig. Commendatore Fedele Fedeli MHT 
dico consulente di S. Mi il Uè d'Uaha, Pro-
fessore'eDireltoi'c delia GUtórrieuica nella 
Regia-'Università di l>isa,"*BììSsidiato odagli 
egregi Cav. Dottor Paolo Worandi e Chirurgo 
Dottor Beato Mònici, ^ |, . . 

WB.'Peri fli'sare anticipalaraenic, quartieri 1 Icent 
occorre dirigersì^conlettera affrancata; alla r i ' 
Direzione delle Regie 'ferme 
•• Le,Commissioni delle acqpe minerali per ^ 
bibite, cbe si vendono dunirite tutto 1 anno -
e sì̂ fipediscouo per tutto il Regno ed airiv 

. stero," devono èssere rivolto parim^ente alla 
Direzione stessa e sempre mediante lellere 
affrancai -; 

Montecatini, li 10 Aprite 187S. 
:i ; .,,: V" ^ U Direttore : 
\: "; G. B. D E F R A N C E S c m 

- : L & PBESlDENZft 
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Partenze 
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10,20 
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^ 8,22 
,2,241 a. 

a. 
P. 

**T*enze 
SOìNa per MESTHE - -

• ' Arrivi î^ 
^ • ^ • ' — • à :•" - ' • n t f •'^^ 

f 

1» tts'ti 
500 Franchi 

'ftBBwE alla pari, mediante 60 Estraziotiì se-
•ìiiestriUi. La prima Katrazione avrà iiiogo 
fi l Ottobre 187S e le soyiii.'iiti di semestre 
m semestre, per finire col giorno 1 Aprile, 

^190S. ti rimborso delle Olibligaziont estratie 
,^i ferii un mese dopo,l'Estrazione. 
_ Là scadenza del i Semestre degli interessi 
^arà aH NovenSHre 1871 ' \-
"•' Il pagaménto tìbgli interessi, nonchò'ìl 
rimborso ^olle Obbligazioni estratto, si farà 
in oro, e n(*lto dlogi^i pitcnula a maiRolt^: 
pressò la Cassa mmìcipnle, non che a 
f o l l i a , V l r c i i xe , IHilnno. Tov lnp , 

xél lc 's e **r(»i^«,ofor<e s|m... . • • . . -
p'_ Questo Prestito, a ' seguito della delibera-, 
zioiie del Consiglio Comunale di Napoli del-
18 GonHaioH87ftifa contralto itì virtù dellei 
deliberazioni 23 Marjso WS della Cìupta 

(iComunale e Ì3 Aprile 1«7S del Consiglio 
^Comunale, ed.appmìato. dalla Deputazione 
Provinciale m e A$m 1873. 

Le Obbligazioni sono ertiessé col godimento 
'dai 1 M?iggio IS?."» al prezzo di Franchi 410 
^ciascuna, pagabili; 

Fr. 5 0 

1 - - UESTBK 

: , ; • ! 

S,22 
10.16 
12,57 
7,62 

r r. 
X 

* 

i-'' ; 

ni 
•t 

100 tt 

[m'fMik 'iassa di'viaggio'indicata vî 'éòtìo le tee-' imii(istà̂  
. , 5 pet ogni biglietto ed ¥ 3 Oionfeyore dell'erario. ^^^ 

vii-^fj!; H,|'>/ff."< 

r-^ r-^ 'SI ' t ' / 

,1 
• 1 

1 1 ^ - , , 

i. 

allatto della-
sotloscrizioiie; 

„ 1 0 0 - all'atto della 
ripartizione ; 
dai i al B di 
Luglio 187S. 

- dal i al S di 
dÈ5ettemb;'Ĵ 7Sì:, 

Fr. « 0 dati 
al 5 Novem­
bre i875,colla 

: deduzione dì 
Fr. l a . fio 
tagliando del 

•1 Novembre; 

èssere fatti,in oro, oppure in carta al cum-' 
bio che si troverà afrlBso presso la Cassa in­
caricata di ricévere là Soitosórizioné. ' 

Sarà bonificato l'interesse dot 3 0(0 annuo 
sui vcì'samBntijfatti in anticipazione.' Sul 
l've/samenli in ritardo.sarà conteggiato in-
(cresce del 6 Oib anntio' '•••••'• ° < i* 

In mancanza di versamenti dopo tre mesi,^-' 
il portatore perderà ogni suo diritto ed ì suor 
UtoH potranno essere venduti perdi lui-con­
to, rischio 'e pencolo, alle Borse di Napoli, 
Milayp,,p3rìgì,;e Francoforte,atm. HS^mi-' ~i^ 

Lo Obbligazioni di quesfo Preslito, fra In-: , 
teî essi e benetìzib di rimborso, frtittano il " 
7 0[p'nelto d'imposta,;e garantito di ognii. • 
diminuzione. . t : 
; Con entrate ordinarie e sovrimposta alle 
contribuzioni dirolte, di più di Ì8 Milioni,.il 
servizio dei diversi Prestiti della Città I*fa-, ,) 
Jpob, .comprese le annualità dd nuovo Pre: • 
stito, non raggiunge Fr,à, «15,100 annui. 

USOITÓSCillZlÙNE m8LÌCA^SARhmW:1 
,net giorni S14I, ii ì 

'"Maggio 1875 
.a NAPOLI presso la Cassa Muilioibale; 
•aPARiar ; „\Soeiéfè de Pópots 
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JÀVVISO . 
Gli iritérossati in questo Consorzio vengono ^ 

invitali ^àd.un Convocato generale che avrà 
luogo, nel.di l i Miiggio p. v. alle ore 42 me-,, 
ridiane negli UlBci del Cont-orzio, siti IRK 
questa Città, Via Zitella N. 3637 onde deli­
berare sofra il seguente argomento: ^̂  

Noiriinà dei ^ p m b r i opmi)bnenti iV 
Cpnsjgìio .-dei: Delegat i , „ , 
Nel caso in QUI pî r mancanza del numero 

legale, non ptìtósse nel di'tto giorno aver 
luoggi'la '̂génefalff Assèmbfea.̂ si avvèrtópéi,' 

li interessati'obe-essa seguiî à nel giorno' 
1 Mà'ggiò'allà'fee'desima ora e nello stesso-

locale dtìlla préfce'dtìnieV" ' : 
Dalia:'Presidenza del Consorzio Bacchlgliono 

e Collis ̂ ugàoèiijiPtidova li 7 maggio 1873. 
}. LA PPSIDENZA i, I 

i\i{»;rau'c*««ii»'.tìoti;:iIiKttslni:. i \^.:\-
• ^ fXt t lg l doff . ' tor iHic» . 

(PEnAGlIA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIGI 

iPtLLI BlittH 
''a'iN'i'TmA PER ECÓELLEN/.A ' 
DiDlCQUEMAUIS ainé, di liQUEN 

g^ffj^iil c o l o r e -1 'capem ê la 
.̂(,.f)prba senza pfricj)l9 per la pfsHC; 
fi fj;^'"!^ fM»-0.̂ ft?i-rt^i>««ta tm- • 
'^'tura È i!(iipci'fcirt<! a f|Mcll<». 

(i«lo|>crn(eflnojkl g i o r n o ' 

Kàbbrìtìa*a*flouen, piazza dell' Hotel de-: 

g h i e n , ^ , , - ^ j . | , ; ; ' ^ k^ , . | f | l l | ^ 

t)tpoHÌto centrale e vendita/pret^ao l'Agea-
!a di «..Jllt^ifdbj-vjadell'OBiJedale,. N.b, 
r̂tv ĵtuì, e duiprìncipalj parrnccliieri ;t}iprp-

: n,ieri. - Spedizione in.- prpvincia contro 
' ,ia postale. - VAT)OV:̂ ;,presso,,il prof'u-
"^^e Cuerra a S; rarìo. ^ 6473 

1_ 

Premiata : 'a Editrice F, Sawlieit 
• - 1 ^ L\"h " X -l-- Ì--Ì . - ^ - - ^ ^ ' . ^ L - - ^ h DICHLA '.r:'-"'. 

\/ ' + '̂f 

^. I 

wm 

'^etdeCoiuptesOou-'^: 
'- •'"• • •-'• r à n t s ' ; • 
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,,;jigliW6ÌU-Schott,e^C,., 

, Piazza Boi 
Fufonòadeitipiutè le'forni 

per !• ammissione al Listino uRìciale della. 
Borsa, di Parigi,, 
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^ h L*Opéi^à:òàitààìviiÌ. ili te volumi d^ pagine Tuiio, 

i!n caso 4i 'eccedenza di sottoscrizioni vi 
sarà% prèporzìoilalb riduzione.'^ ' 36S-
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Avviso Interessante -^^.L^lHi 1 ^ 

; PER: LE PERSONE, X]^'FETTÈ pA. ERNIA 
j-.L ^''..^'i^''^'*?*^' con, gtMbî ;Ì,ippntO;QrtopedÌcó a IlÌÌ^ai»o%ià' CuppeìloV.a corao--̂  
dita della numerosa e,,aistinla siia clientela in Venezia e nelle vicine Provincie, ffl 
per tutti quelli elio desidereranno approlìttare, sì,,troverà,in queàta città .dai':!. Giu­
gno p. v. a. tutto il 30 dello stesso, con ricchissimo e completo assortimentodì fifntl 
M e c c a n i c i del quale sistema egli è inventore con lìrcvetto di privativa induslriale ! 
per r Italia e per l'estero. .^^^^ .'> t -' , - , 

L'invenzione di questo C i n t o è fruito dell'i^sperienza di. più anni dedicati Sem-' 
pre a ppr,le?i^immer}to,d'.pn .uffA;cA«o «ÓNÌ «lille nlf» fifop-erciate uaaianltà-, 1 
la sua elrigàbiìd.nUimg^er^zzrfìHrsUó poco volunio e sopratntto la mobilità in ogni: 
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verso della rispettiva pallotlola per l'applicazione nei p i ù di«per»ìt l ca s t "di 
Ernie,;f^9pp,dKesso un con£eg :uo p i - e f e r l h " ' """ ' ' * " 

ti .distribuita in fescicoli al prezzo di 

V \'-\ 

/ m per fascicolo. 
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I^'è assóciàximi si ricevono presso tutte ile Librerie. 
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• .' , t - « , , " -' » l l i l l e ft tutti 1 sistemi finora cono 
s(3ujN Lesstjr^,fornJo4,'ile;C|liUo^^?^<?,<50|.nlc« di lutti ì requisitumolpniici cba-ip, 
^•^?l-u"'! ff!M-'̂ =^"te."»'̂ «r«^-.C"|ì'*o^i«^?'.M?È^^^ gii nierM\l favore di paréc 
chid^iiotabilitàMedicò-Chirtìrgicbe che lo dichiararono n n l c n specia l i tà^ sAlida 
c l e s ran tc , a d a t t a ed efflcacó oltenuta; sÌnfi.quL4aU',Arte OrtopedicaIJGKIÌ' 
certo che n e s s u n C i n t o potrebbe procacciare quei v»r - ^ "- ^-• 
che SI hanno seiVendost'idi ti*>ést&^*SIAten|n '' ' •' 

_:,Una prova:poi irrefragabile^di^^uaìito è sOpraespos'̂ ó là si liufi desumere 
™crclo,«trf toP^lnaBl9, .che^ C i n t o , e dai « « « m c r S 
Cd I n o o n t c a s t À i l suo<|efilNl j^er tmo o t t c u i i t i . 
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DELLE l#€tETA! ^ ^ 

SECONDO I L CODICE D I COMMERCIO 
1 J r 

^^^.m^'WFM*^..^ T-^-je-Ftism W. - i h , " -•\t 

Deputato ftl parlamento Naaiònale ^̂  

qéai^Uro i«Vc -^ Padouit/1875 ^ m42, — XtVe | i | i i a t t r6 
• • Si spedisce franco med ian te vaglia postale, / 
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SACCHETTO il I 

'lift 
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P a d o v a ^ pr<3.;i. t-p 3:ÌCÌ.'I]*^II,O, S87G. 

1 raico 

';' ddg,Storili ' (IMuna^^^Pad^ . ./• . • . ' « 
FEiiBLAipifof.l?,:-- Begli ,intó̂ ^̂ ^̂  e dèi metodo 

delia iilo,logia.classica..- Fà(Ìfn'H,\l867,. ' -^--^^ 
LuzzATTi,,pr!pf. ;L. -r^. Del metodo ucllo studio di. di­

ritto costituzionale. - Padova,'1867^'. tv̂ ìs-.- '. < 
MARzoLoprof.-,:F. —..Lavora'o confida iQ te' stesso"; 
• ^ Padova^ 1870'^^.^; v^.'STl^y \,:\,. . . . . ^, ,„v; < 
.MESSEDAQLU prof, A! =- '̂ Della scienza neiretà nostra/ 

, sei" Dei ctiratteri e delPeiticaqJa dell'odierna coj^' 
k. tura scientifìoa, - Padova, 1874 . . -. . . « 
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